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" IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'uomo dai cinque stipendi scaccia 
I tranuieri che clìieaono la contingenza 

Il malcoHurne sulla Sovraintendensa òlla Centrate e la malafede 
sull'aumento delle tariffe dell'Ai AC caratterizzano la Giunta 

f> (Continuazione «alia 1* patina) ; 
' n o naufragate In un mare di ver ­

gogna. Nella seconda parte del la 
seduta, Gigl ioni ha infatti presen­
tato l'ordine del giorno surriporta-

• to, i l lustrandolo con argomentazio­
ni di carattere sia giuridico, sia 
morale. A termini di regolamento 
—ha detto Gigl ioni — è già lo s t e s . 
so Sindaco il sovraintendente alla 
Centrale del latte; dato, però, che 
il Sindaco non può seguire perso­
nalmente tutte le branche di lavo­
ro del l 'amministrazione, ha la fa­
coltà di de legare un « assessore »; 
e l'assessore c'è: è Ferragutl! ora, 
invece, per non perdere l'abitudine 
del cessato regime, ai vuol mante ­
nere la poltrona a chi l'ha dovuta 
perdere; e c iò non è morale . 

Inutile buttare - de l lo spazio per 
riportare • le indecenti cav i l lazon i 
messe in atto dal solito trombone 
del la maggioranza, al quale non so­
no ancora fervit i di moni to i 27 an­
ni di < galera beccati ' dal maestro 
Graziosi, e dal < legule io * Carrara. 
Fatto sta che 11 piazzamento de) 

. Maggi è stato respinto anche da r i . 
l evante parte della stessa magg io ­
ranza ' e •-• ciò dovrebbe Insegnare 
qualcosa a quegli altri signori del ­
l e • « autorità tutorie » che hanno 
aval lato - una del iberazione che è 
stata considerata i l legittima e i m ­
morale dal Consiglio comunale pri­
ma che lo s tesso Consiglio potesse 
esprimersi . "•"'• • :ZY-.-.•-:•• '•• :,\:'•' "..";••; 
- P e r la seconda volta, nel giro di 
poche ore, il viso dèi Sindaco aveva 
dovuto impall idire. La prima vol ta 
era diventato pall ido allorché, fra 
i clamori del pubblico Rebecchini 
aveva d o v u t o interrompere la s e ­
duta e ritirarsi nel suo ufficio ad 
aspettare che il colore eli tornasse 
su l l e - guance grazie •- a l lo svuota­
mento del l 'aula ad opera dei cara­
binieri. A ....,-.• A ,: i ; . , 

'•<•'• I clamori erano dovuti al fatto 
che n e m m e n o Ieri sera il Sindaco 
ha vo luto sottoporre -. al l 'approva­
zione de l Consiglio la concessione 
de l la contingenza a g l i 7 autoferro-
tramvieri . A l l e precise richieste de i 
consiglieri Cianca e Benedett ini , il 
Sindaco ha opposto la giustificazio­
n e del l 'ulteriore ritardo con una 
riunione del la commissione arnmi-
nistratrice dell 'ATAC che s i terrà 
giovedì e nel la quale dovranno e s ­
sere indicate le fonti dal le quali 

; trarr* i danari per coprire le mag­
giori ' spese , derivanti dal la nuova 
contingenza. In altre parole, il S in ­
daco ha fatto chiaramente intende­
re che aspettava che l 'ATAC gli d i ­
cesse : aumenta le tariffe! . , ::•'. 

Quest'altra indefinibile manovra 
del Sindaco dì vo l er far ricadere 
sui tramvierl la responsabilità de l lo 
aumento de l l e tariffe è stata da noi 
ampiamente , chiaramente, " docu­
mentatamente e ripetutamente sma­
scherata; il Blocco del Popolo, il 
Sindacato, la Camera ' de l Lavoro 

; hanno più vol te indicato quali d e b -
, bono essere l e fonti da cui trarre 
non solo i danari per la contingen­
za, ma anche per il r isanamento 
completo dell'azienda. H a il Sinda­
co niente , duro, insiste . E quando 

ieri sera ha fatto sapere ai traravle-
ri presenti in aula che non c'era 
ancora niente da fare, i mormorii 
sono sorti più che legittimi. Al che, 
scampanellata, ritirata del Itebec-
chini. intervento alquanto maledu­
cato di certi tutori dell'ordine. 
' Rebecchinl ha creduto tosi di 

aver risolto t u t t o : - h a creduto di 
aver risolto tutto, facendo scacciare 
dall'aula chi chiedeva di poter v i ­
vere meno peggio, di poter dare al 
propri bambini qualche cosa in più 
da mangiare. Ma poicva agire di­
versamente l'uomo dai cinque sti­
pendi ? ' 

Retribuite le ore perdute 
per la serrata al Poligrafico 

sulla base di quanto da noi pub­
blicato nel corso stesso della recente 
Agitazione del P Ugranco dello Sta­
to, 11 Comitato Permanente dell'Isti. 
tuto, su precisa richiesta delle CI. 
e delle organizzazioni sindacali, ha 
deliberato di corrispondere a tutti 
I lavoratori degli stabilimenti di Ro­
ma e di Foggia, e al personale della 
Libreria dello Stato, la normale re 
trlbuslone per le ore di lavoro per 

dello sciopero di solidarietà. 
La vertenza relativa al premio di 

produzione si è conclusa cosi con la 
piena vittoria del lavoratori. 

Sciopero contro la Direzione 
alla Vetreria San Paolo 

Ieri, le maestranze della Vetreria 
S. Paolo hanno effettuato un quarto 
d'ora di sciopero per protestare con­
tro la direzione che si è rifiutata di 
ricevere In CI. , incuneata di derl-
merc una questione riguardante un 
operalo. 

Durante la sospensione de] lavoro 
le maestranze hanno votato un o.d.g. 
con il quale ni « avverte la direzione 
che 1 lavoratori tutti uniti, difen­
deranno la dignità della CI., espres­
sione della volontà di tutto li per­
sonale ». 

MENTRE DE GA8PERI SI RIPRE8ENTA AL PARLAMENTO 

La condanna del nuovo governo 
espressa dalle categorie lavoratrici 

*. t .1 ; -• • - ' — • • - • • 
• • • • - , • . « . . = • ! . ' . - . • . , . • ' . . , ' . ' . • • . 

Un commento della segreteria della CdL - La lettera delle ope­
raie della Pirear e delle maestranze delle aziende di Gianicolense 

Il mese della stampa 
all'Esecutivo federale 
Domani mattina alle or* 0 (nove) 

Il Comitato esecutivo dal!» Federa­
zione al riunirà per discutere il •*-

._ _. ,._. guanto o.d.g.: «Mas* della stampa 
dute In conseguenza della serrata e (comunis ta» . 

La nota «soubrette» Lsa .Barzlzza è da 
Ieri al emiro di una Internante ver­
tenza giudiziaria. L'i Imprraa Orondl 
Spettacoli Teatrali R. P. », rappresen­
tata dall'avv. 'ario Paone, ha rivolto 
Infatti (ormale richiesta al Tribunale 
affinchè sia disposto II sequestro con­
servativo KUI beni o gli averi della gio­
vane attrice. • fino alla « concorrenza » 
di IBI milioni. La ditta afferma di 
aver scritturato !« Barzlzza con uno 
stipendio di 8 milioni al semestre. Al­
la vigilia di cominciare II lavoro, *a 
«soubrette» ha (atto sapere di essere 
malata. L'Impresa teatrale, però, ha 
scoperto che la grazie** attrice sta 
« curando.il » negli stabilimenti de l o 
Farnesina, dove lavora alacremente per 
conto della «Mambrettl Film» a) com­
pimento di una pellicola Intitolata < Ma­
go per (orza », e che si prepara a gi­
rare anche un altro film e a debut­
tare al « Lirico » di Milano In una 
altra rivista. La 'Barzlzza, che ha gin 
restituito 11 cospicuo anticipo rhe la 
ditta le aveva versato, ha respinto la 
accusa e si è proclamata Innocente 

RIDDA DI IPOTESI SULL'ASSASSINO SCOMPARSO 

E' riuscito ad imbarcarsi per Capri 
il crudele uxoricida del Casilino? 
"Non cadrà vivo nelle nostre mani,, prevede un funzionario della 
Questura -Tutti i porti bloccati - I trascorsi del Cannavacciuolo 

Fina a questo - momento, le ricer­
che. che la polizia e 1 carabinieri 
etanno conducendo per • rintracciare 
e catturare - Il pregiudicato Gugliel­
mo Cannavacciuolo, feroce assassino 
della moglie Jolanda Patureo. non 
hanno dato nessun risultato positivo. 
Del criminale, datosi alla fuga su­
bito dopo l'efferato delitto, non si 
è avuta nessuna notizia- Son già due 
flornl e due notti che pattuglie rln-
Orzate perlustrano 1 moli dei porti 

di Civitavecchia, di Anzio, di Gaeta 
e di Napoli, polche l'omicida, prima 
di scomparire, ha confidato ad al­
cuni conoscenti la sua intenzione di 
far ritorno a Capri, l'isola dove 38 
anni fa fu dato alla luce. Le autorità 
ritengono che il Cannavacciuolo farà 
ora qualsiasi tentativo per non ca­
dere una seconda volta nelle mani 
della Giustizia. Troppo grave è la 
colpa di cui si è macchiato e ormai 
davanti a lui si apre una sola pro­
spettiva: quella del penitenziario. In 
cui scontare una lunga e durissima 
pena. 

Alla luce di queste considerazioni. 
non sembra azzardata la previsióne 
fatta da un funzionario della Que­
stura, il quale ha affermato che. con 
molta probabilità, il cannavacciuolo 
non cadrà vivo nella rete della poli­
zia. e E' assai probabile, ha detto 11 
funzionarlo, che l'assassino venga tro­
vato tra qualche giorno impiccato ad 

LO SCANDALO DEL CASSIERE DEGLI ESTERI 

Sottraeva milioni allo Sialo 
per "arrotondare lo stipendio,, 
Jl denaro serviva per speculazioni commerciali 

~ Tj grava scandalo scoppiato a l Mi- tubercolare per 1 bimbi del Lazio. 
nistero d a d i Affari Esteri , di eui Umbria e Toscana. Il preventorio è 
abbiamo per primi dato notizia ne l la 
nojtra pagina di domenica, score*, é 
•tato confermato utrlcialmcnte dal 
comando del carabinieri d i S. Lo­
renzo in L u d o * . . - . . , • • 

L'inchiesta, condotta da alti fun­
zionari del Ministero, dal Procura­
tore della Repubblica e da ufficiali 
dei carabinieri, ha dimostrato c h e n 
capo cassiere c o m a . Gaetano Spa-
tafora, commissario consolare di ss» 
eonda alasse, era responsabile di 
malversazione • peculato: malversa­
zione, s e i confronti di numerosi a m ­
basciatori e ministri plenipotenziari 
all'estero, J eui stipendi egli aveva 
riscosso • dato in prestito a terzi 
affinchè venissero impiegati in spe­
culazioni commercial i a gluocati 
d'azzardo a l le coree o aDa «roulette*; 
peculato ne l confronti deOo Stato. 

E* risaltato infatti che l o Spatafora. 
incaricato dalla riscossione degli «ti-
pendi di numerosi diplomatici italia­
ni in miss ione In lontani paesi, s i 
impadroniva delle cospicue acrome. 
Egli ai é anche appropriato di due 
milioni di l ire appartenenti al fondi 
«lei Ministero, n danaro za tal modo 
sottratto assomma complessivamente 
a l f maUanl (e non a cinquanta co­
m e affermavano l e pr ime voci tra­
pelate attraverso 11 riserbo del le 
autorità) . 

L'ineniesla ha Inoltra provato che 
• capo cassiere consegnava 11 danaro 
a due impiegati di quel dicastero: 
Ludovico Santino ed Antonio Po l la -
rolo, e ad u n industriale, tale Igna­
zio Celle. Henne , abitante l a v ia le 
Mazzini M. Anche costoro tono stati 
arrsstatl per correità. 1/fHeelto «raf-
fleo durava da molto tempo, m a Spa-
tafora aveva sempre cura di r lmet-

L,K;.:- fere periodicamente nel le casse l e 
,-•>•': s o m m e sottratte, dopo che 1 t u o i 
?>•:-. complici s e ne erano «erriti . Alla 
Ci*?, combriccola restavano in mano «11 
H't' ut i l i : profitti commerciali , vincite al 
t'-f:' « luoeo. ece . W accaduto pero che 
fy- • qualche affare è andato male e 1 
Wr.•- quattro «I sono trovati in perdita, 
£ > - - senza avere l a possibilità di rastl-
~V- '•' taire tempest ivamente e tacitamente 
k&y.; il maltolto. 
WQ'-'- t-o Spotafora. O Sentirlo e n Polla-
&V,V rolo hanno t— tato di giustificare l e 
;?£-;,-/ loro malefatte affermando che « li 
»K": modesto st ipendio non consentiva 

loro «1 v ivere deeerosamente ». 
S-w'* Quanto afi'tadustrlale. egli afferma 

g £ * £ di aver e « a p r e ignorato la prove-
ftS"-- utenza dei mil ioni che ( l i venivano 
M& luusscuatl «a l capo cassiere. 
m\>.- •*•• - • ' 

~'v Jmmmgmrmiù a A r r i d o n o 
il « « t o r i o «Mia CJU. 

Stato allestito ad ArcldoAso dalla CRI 
nei locali della colonia dell'ammini­
strazione provinciale di Grosseto e 
può ospitare 150 bimbi. 

Tra l e autorità presenti, notati 
l'on. Longhena, 11 prof. Cramàrossa. 
il vescovo di Montalcino, il s indaco 
di Grossetto compagno Pollini, i l 
s indaco di Arcldosso compagno Ra-
gainl . U sindaco di Castel del Piano 
compagno Tuoni e il v ice presiden­
te del consiglio provinciale compa­
gno Ferri. 

Nozze bRgo-Pierdomenico 
Erio Zwrmghi ofteimrJ: ts tmla rau* 

capitolina ha vitto Uri una nuoce cop­
pia di tpetlnl fatici: il nostro compagne 
t collega Ciccio Ltmgo e Santina Pitr-
domtnlco. 

Ad entrambi i noi in arti augurali e 
U nostro fraUrno affilio. 

un albero in aperta campagna, o an 
negato In un pozzo. Tutto dipende 
dalla rapidità con cui riusciremo ad 
agire noi. Dn un anormale di tal fatta 
e è da aspettarsi un gesto corrispon­
dente alla sua natura. Ma forse riu­
sciremo ad acciuffarlo se tenterà ef­
fettivamente di imbarcarsi per Capri. per Capr 

lati ed I porti sono tutti aorvegl 
improbabile che egli riesca a la­
sciare il continente, anche su una 
barca a vela o su un altro mezzo di 
fortuna ». 

Anche queste dichiarazioni, benché 
fatte da un funzionarlo che sta di­
rigendo le ricerche dell'assassino, van­
no però prese con cautela- Finora. 
Infatti, una sola cosa ò certa: che il 
Cannavacciuolo è scomparso e che 
non si sa assolutamente nulla di lui. 
Può darsi ohe sia ancora nascosto a 
Roma, come può darsi che sia fuggito 
in aperta campagna, o partito in tre­
no per Napoli o magari che stia ten­
tando di espatriare clandestinamente 
per mare o per terra. 

Intanto, 11 corpo dell'infelice Jo­
landa Paturso giace all'Obitorio, in 
attesa che il medico legale proceda 
all'autopsia. Forse ciò avverrà entro 
oggi. In tal caso, domani mattina si 
potranno svolgere 1 funerali. SI pre­
vede un notevole afflusso di folla. 
data l'enorme impressione che il san­
guinoso € fattaccio» ha destato tra gli 
abitanti del quartiere CaslUno. 1 par­
ticolari dell'orrendo delitto corrono di 
boera In bocca. Insieme con 1 più 
dlsoaratl commenti. Viene messa in 
rilievo la giovane età dell'Infelice 
sposa. la sua onestà di infaticabile 
lavoratrice, che. costretta a mantener. 
si da sola dopo l'arresto del marito, 
è riuscita a vivere a prezzo di duri 
sacrifici. D'altra parte. l'indignazione 
popolare è profondissima contro l'as­
sassino. i cui trascorsi lo avevano 
portato già una volta in galera. 

Il Cannavacciuolo. infatti, fu ar­
restato nel '48 per aver abusato di 
tina bambina di nove anni, e condan­
nato a sette anni- Fu allora che la 
moplle chiese la separazione legale. 
Uscito dal carcere In anticipo, pochi 
giorni fa. grazie ad alcuni condoni e 
per «buona condotta», l'omicida pre­
se alloggio all'Albergo del Sole, da­
vanti al Pantheon. Sabato scorso fece 
le vallge e disse all'albergatore che 
se ne andava «per sempre». All'alba 
di domenica si recò dalla moglie e. 
dopo un'ora circa di drammatico col­
loquio. la uccise con un coltello re­
cato con sé (il che fa penna re ad una 
premeditazione!. I vicini di casa non 
dimenticheranno mal più l'urlo ag< 
ghiacciarne della moribonda. • , 

Una bambina di 10 mesi 
abbandonata in via Flaminia 

Una bambina dell'apparente età di 
dieci mesi, avvolta In uno scial le 
d| lana marrone e in un panno bian­
co rlmacato con * orlo a giorno », è 
stata t fovata ieri sera, poco dopo l e 
ore 22. in via Flaminia, all'altezza 
del num T O civico 337. dai falegna­
mi Anton Francesco Pellegrino, di 
44 anni, abitante in via Pinturlc-
chlo 54, e Giuseppe Vetri, di 35 anni. 
abitante al Campo Parioli. 

La piccola, che non aveva indosso 
« • i l I t l M M f f t l l l l M I I M I M I I I M M I I I M I I f t t l M I f t l l l I t l t l I f l M I t l f M t i M t t M M M t t t t t t » 

VISIONI BOMANE — U 

alcun oggetto che potesse fornire 
una indicazione utile a rintracciare 
i genitori, è stata consegnata dai due 
falegnami al Commiasarlato Flami­
nio e quindi ricoverata all'istituto 
S. Antonio all'isola Tiberina. La po­
lizia sta svolgendo indagini per r in­
tracciare la madre ' della piccola 
creatura. Quale oscuro dramma del . 
la miseria si cela dietro l e lacrime 
e i vagiti di questa Infelice e ignara 
vitt ima dell'egoismo umano? 

Acido invece di (olKHo 
nell'occhio della principessa 

Un singolare quanto grave infor­
tunio è capitato ieri mattina olla 
principessa Bianca Boncompagnl-Lu-
dovlsl, di 60 anni, abitante in via 
Boncompagnl 18. Sofferente agli oc­
chi per una grave forma congiun­
tivale. la vecchia dama fa quotidla. 
riamente uso 41 un benefico collirio. 
Ieri mattina, però, per un fatale 
scambio di bottigliette, invece delle 
prescritte gocce di medicina, la po­
veretta s i è versata negli occhi aci­
do muriatico con quali conseguènze 
è facile immaginare. La cameriera 
Norls De Glustls. accorse al gridi 
di dolore della padrona, l'ha accom­
pagnata alla cl lnica oculistica 

Le notizie • relative alla formazio­
ne dei « nuovo » governo e le di­
chiarazioni programmatiche doll'on. 
Do Oasperi sono state accolte dulie 
masse lavoratrici romane con senso 
di generale, profonda sfiducia e di 
vivo malcontento. Nelle • fabbriche, 
nel cantieri, negli uffici si discute 
animatamente e non ci si nascon­
de la grave preoccupazione che su­
scita la permanenza al governo di 
uomini 1 quali, nel corso di ben 
sette ministeri, non eolo non hanno 
risolto uno solo del gravi problemi 
che assillano 11 paese, ma che stan­
no dando la dimostrazione più pa­
lese di voler accentuare una linea 
politica destinata a rendere ancor 
più precarie e tristi le condizioni 
del Invoratori italiani. • 

i n : proposito IH tSegreteria della 
C.d.L., con un HUO comunicato, ri­
leva come « f lavoratori romani che 
da anni lottano per impedire lo 
smantellamento della loro industria. 
per potenziare i pubblici servizi, per 
avviare l'agricoltura della nostra pro­
vincia verso un livello di maggiore 
produttività non possono prestare al­
cun credito ad un governo il quale 
ostentatamente dichiara che l'inte­
grale applicazione del Patto Atlan­
tico ò il nostro impegno più vitale 
dimostrando cosi di voler continua­
re quella politica di preparazione 
alla guerra che già tanti gravi one­
ri ha imposto al Paese ». 

< La segreteria della C.d.L. — con­
clude il comunicato — sulla base del­
le innumerevoli espressioni della 
volontà popolare manifestatesi nel 
carso della crisi non può conside­
rare questo governo che come un 
governo provvisorio. Essa invita per­
tanto tutte le organizzazioni ad in­
tensificare la loro azione contro la 
politica di compressione del livello 
di vita dei lavoratori e di riduzio­
ne degli investimenti produttivi, che 
il governo persegue per poter con­
vogliare tutta la ricchezza nazionale 
a soddisfare le esigenze del riarmo ». 

Tra le numerose testimonianze che 
rivelano 11 reale stato d'animo del 
lavoratori per la soluzione che è sta­
ta data alla crisi governativa, è una 
lettera delle lavoratrici della soffieria 
PIREAR. Indirizzata al presidenti 
della Camera e dei Senato, che di­
ce testualmente: 

« Egregio Onorevole, siamo le la­
voratrici della PIREAR - Soffieria, e 
ci rivolgiamo a Lei che è U massimo 
rappresentante della Camera perchè 
nel dibattito che ai terrà a giorni 
sulla costituzione del nuovo Gover­
no. faccia presente ai Parlamentari 
eletti da noi quale è la nostra opi­
nione in merito alla soluzione che si 
è voluta dare alla crisi governativa. 

Ogni giorno di più la nostra si­
tuazione peggiora, i salari sono bas­
si e quando andiamo a fare la spe­
sa i soldi non ci bastano neppure 
per il minimo indispensabile per 
non fare sentire la fame ai nostri 
familiari, al nostri bambini. 

pensiamo che la nostra situazione 
sia quella di tutte le lavoratrici ro­
mane; ed infanto il costo della vita 
aumenta ogni giorno di più. 

jvol fediamo che il Governo non 
tiene conto di questo, che i parla­
mentari ohe noi abbiamo eletto si so­
no dimenticati degli impegni presi 
durante la campagna elettorale, in­
fatti non si vogliono trovare i soldi 
per non far chiudere le fabbriche. 

per costruire le case per le nostre 
famiglie, le scuole per i nostri bam­
bini, ina si sono trovati 250 miliardi 
per il riarmo di cui una parte, a 
quanto •. sembra, dovrà servire per 
eseguire fortificazioni militari a Ro­
ma. SI danno i nostri porti agii ame­
ricani, e contemporaneamente si par­
la di blocco dei salari e di leggi an­
tisindacali. ' 
;• Noi non vogliamo che si continui 

costi li ts aprile noi abbiamo vo­
tato per la Pace e ver il Lavoro, non 
per la guerra! » Troppe tristi espe­
rienze abbiamo di questa; la nostra 
fabbrica è stata bombardata, un re­
parto intero distrutto, parecchie di 
noi hanno visto, tornando dal lavo­
ro. macerie là dove erano le nostre 
case. 

Per tutte queste ragioni noi non 
vogliamo questo Governo, chiediamo 
che si facciano nuore elezioni, che 
riportino la Pace e la serenità nelle 
nostre famiglie ». 

Anche 1 lavoratori di numerose 
aziende della zona Gianicolense han­
no Inviato una lettera, debitamente 
firmata, oll'on. De Oasuerl nella qua-
lo tra l'altro è detto: « / lavoratori 
delle aziende: Mira Lama. CLEDCA. 
FF. SS. deposito Trastevere, CRI., 
S. Camillo (ospedale), istituto For-
lanini (degenti ed operai). Aeronau­
tica, la invitano, on. De Gaspt.t . a 
tener conto della volontà del sotto­

scritti e di tutti gli altri onerai, im­
piegati e cittadini che sono stanchi 
ed esasperati per la miseria e per 
la minaccia di nuove invasioni e di 
nuovi bombardamenti. Hot, come tut­
ti i lavoratori, «tanto decisi a far 
rispettare la Costituzione e far os­
servare ti mandata che abbiamo da­
to al parlamentari ». 

Delegazione di pensionati 
dall'on. De Nicola 

Ieri * mattina una delegazione di 
pensionati accompagnata dai sena­
tori Flore e Berlinguer, e dal segre­
tario della C.dX. Moronesi, è stata 
ricevuta dal Presidente del Senato 

L'on. De Nicola ha dimostrato la 
massima comprensione per ì proble­
mi che assillano le categorie del 
pensionati 

Antologia su S. Lorenzo 
SI invitano gli operai, gli studc-nti, gli 

intellettuali, le donne ecc. di 6. Loronro 
e no, che abbiano scritto o Intendono 
scrivere sul quartiere di S. Lorenzo i loro 
scritti (raccontl-pocale-cronache, pezzi di 
colore, storici ecc. fotografie* a Olovannl 
Vento, presso II Comitato delift Pace — 
Via Ssbelll 119. 

Il materiale inviato sarà letto e tele-
lionato da un'apposita CommUslonp c 
servirà alla compilazione di un'antologia 
tu 8. Lorenzo. -

IL RETTORE DEI FRATI PASSIONISI! 

Contro la colomba della pace 
chiama i r braccio secolare, 

Cinque propagandiate dell'Appello di Berlino fer­
mate dalla P.S. per ordine deiriraecibile religioso 

Gesù Cristo, fondatore della Chie­
sa, predicò la fratellanza, la bontà 
e, soprattutto, la pace. E non sol­
tanto la praticò, ma la mise in pra­
tica al punto da impedire ai suol 
seguaci di insorgere in armi contro 
gli gherri che venivano ad' arrestar­
lo. S. Francesco, memore di quel­
l'insegnamento. si adoperò con ogni 
mezzo per riportare la concordia là 
dove Infuriavano le stragi più san­
guinose. I suoi biografi ce lo pre­
sentano mentre, inerme, forte so l ­
tanto del suo amore per gli uomini , 
si s lancia tra soldati che s* azzuf­
fano ferocemente per indurli a get­
tare le armi e a rappacificarsi. 

Ma 11 Rettore dei frati paasionlstl 
del convento di S. Giovanni e Paolo 
della Croce, dimentico d< cosi lumi ­
nosi esempi (forse egli preferisce le 
< glorie * del crociati, massacratori 
di donne e di bambini arabi), ha 
una spiccata antipatia per I difen­
sori della pace. II nuovo morbo noto 
come 11 « terrore della pace » ha 
dunque varcato l e antiche mura del 
silenzioso convento? Coal aembrereb, 
be da quanto è accaduto ieri mat­
tina, allorché una delegazione di 
donne, partigiane della pace, s i è r e . 
cata dal frati passlonlsti con una 
scheda dell'Appello di Berlino. 

Dopo averle fatte attendere un'ora, 
il Rettore è Analmente apparso... 

L'AVVENTUROSO VIAGGIO DELL'ELETTROTRENO 823 

Per due volte il segnale d'allarme 
ha squillato sulla Grosselo-Roma 

Per poco non deragliava a causa della rottura del mollone di 
sostegno di una balestra - L o f* squilibrio „ di un viaggiatore 

l e n i i ««tasta «et atteri 
k vari* a n » «al Qairlas* 

L'elettromotrice 823 ha com­
piuto ieri mattina un viaggio 
quanto mai avventuroso anche se 
per fortuna, senza conseguenze 
per i viaggiatori, salvo il notevo­
le ritardo con cui sono giunti 
nella capitale. 

Per ben due volte, infatti, nel 
tratto Grosseto-Roma ha squil­
lato il segnale d'allarme; la pri­
ma volta erano circa le 10,35 e 
l'elettrotreno direttissimo compo­
sto di due carrozze di tipo aero­
dinamico Breda-Marelli, aveva 
da poco lasciato la • stazione di 
Grosseto: un tonfo assordante 
proveniente dal carrello anterio­
re della seconda carrozza aveva 
messo in allarme il personale, il 
quale azionava prontamente il 
segnale, bloccando fi convoglio. 

Da una rapida Ispezione al 
carrello si scopriva che uno dei 
due molloni che tengono ferme 
le balestre era saltato. Il mollo­
ne, dopo aver violentemente 
sbattuto contro la vettura era 

r fortuna schizzato al di là dei-
massicciata: se fosse caduto 

dalla parte interna del binario, 
data la sua notevole mole e du­
rezza avrebbe potuto anche pro­
vocare il deragliamento della vet­
tura. 

A causa del pericolo che deriva­
va alla incolumità dei viaggiatori, 
il treno ha proseguito a velocità 
ridotta fino alla stazione di Al­
berese, dove la carrozza infortu­
nata veniva staccata, mentre i 
viaggiatori si trasferivano in quel­
la anteriore, provocando il «pie­
none*. 

Ma alle 12,25 circa mentre il 
macchinista — che aveva già re­
cuperato circa 15 minuti dei 39 
di ritardo — stava per muoversi 
da Civitavecchia, il segnale d'al­
larme squillava nuovamente, il 
convoglio veniva bloccato per la 
seconda volta. Che cosa era suc­
cesso? 

La superstite carrozza — co­
me abbiamo detto — era stra­
piena e, nel rimettersi in moto, 
aveva provacato un certo ondeg­
giamento tra la folla in piedi nel­
la corsia: uno dei viaggiatori, per 
non cadere, ti era aggrappato 
istintivamente alla snanigUa del 
segnale! 
: Alla 1*M4, con M minuti di ri­

tardo l'elettromotrice 823 poteva 
finalmente giungere in porto; solo 
per metà, ma felicemente. 

Un commerciante schiaccialo 
sotto mi tronco d'albero 

£ ' stato ricoverato In osservazione 
al Pol icl inico il commerciante di l e ­
gnami Quinto Tlburzi, di 47 anni. 
residente a Licenza. Il poveretto. 
verso l e 15 di ieri, è rimasto schiac­
ciato da un trónco d'albero. L'inci­
dente è accaduto nei pressi di Rio-
freddo dove il Tlburzi stava s is te­
mando una catasta di l e fname: ad 
un certo momento nel tentativo di 
rimuovere un tronco. a*U toglieva 
una pietra che lo frenava, ma U 
tronco stesso cominciava allora a 
rotolare per a terreno scosceso e. 
prima che il Tlburzi potesse fare un 
sol passo per porsi in salvo, l o in ­
vestiva in pieno, schiacciandolo sotto 
il s u o peso- Le condizioni del ferito 

sono piuttosto gravi polche solo do­
po qualche tempo alcuni passanti si 
accorgevano dell'incidènte, quando 
già i l Tlburzi aveva perduto molto 
sangue; tanto' che 1 sanitari de l ­
l'ospedale, dove giungeva sol tanto 
alle 20,30. gli riscontravano un'ane­
mia acuta e s i riservavano la pro­
gnosi. 

' Ferito l'investitore 
illeso rinvestito 

Il carpentiere Primo Maggi oli. abi­
tante in v ia Antonio Bertola 30. è 
rimasto ferito in u n incidente s tra­
dale. Verso le 21,30 di Ieri, il Mag­
gi oli. a bordo di una moto Guzzi 
125. percorreva l'Ostiense quando, a l ­
l'altezza della Basilica di S. Paolo . 
per evitare di investire un pedone 
che camminava in mezzo alla stra­
da, sterzava bruscamente, ma urtava 
egualmente 11 passante, eadendo a 
sua volta dalla moto. 

MOTOLEGGERE. POLEMICA E CONTRAVVENZIONI 
^aeaeaaaeaaiBMamBHaaaMBfeH^BmsnaaBnaaaenaiH^ 

Sceiba dice un posto solo 
il Ministero Trasporti due 

La questione della circolazione del­
le motociclette e del motoscooters con 
passeggero, a seguito delle continue 
contravvenzioni elevate nel centri ur­
bani dal vigili, minaccia di finire di­
nanzi al Consiglio di Stato. 

II Ministero dell'Interno, con cir­
colar* n. 3003354*114 dice: e E* stato 
posto 11 quesito in base a quale di­
sposizione di legga debba essere con­
testata la contravvenzione per il tra­
sporto di un secondo passeggero sul 
motoscooters sia normali che leggeri, 
quando d ò non sia espressamente 
consentito mediante apposita annota­
zione sul documento di circolazione. 
Non v i è dubbio che tutti I motocicli. 
per la loro tipica struttura, debbono 
tassativamente essere considerati mo­
noposto. L'art. 3 del R-D.L. 36 mar­
zo IMI, n. «SS, convertito In legge, 
ha ««soggettato 1 motocicli all'obbligo 
di radia e prova allo scopo di accer­
tare! eh* I* toro caratterlsticho cor-
rsspondano all'uso cui debbono t a u r i 
adibiti. Pertanto, solo dopo-che sia 
stata riscontrata l'Idoneità degli adat­
tamenti « del dfcrposltrrl • e lse sia 
•tata fatta l'anttonuson* sul documen 

può essere esteso anche al trasporto 
del secondo passeggera Ogni diverso 
comportamento costituisce inosservan­
za delle condizioni di licenza e trova 
sanzioni nell'art. 114 del T.U. 8 di­
cembre 1933. n. 17*0». 

GU organi tecnici del Ministero dei 
Trasporti dopo aver rilevato che le 
norme contenute nel Codice della 
Strada dell'* dicembre 1S33 non pon­
gono veri e propri limiti di numero 
per 1 passeggeri di nessun veicolo, 
neppure per le auto, fanno osservare 
che la circolazione è contraddittoria 
con se stessa, in quanto dopo aver 
detto che tutti 1 motocicli sono da 
considerarsi tassativamente monopo­
sto. prevede che dopo un sommarlo 
controllo essi possano divenire bi­
posto. ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

AMICI OK • L' UNITA' • 
H i m n ITUaUDUlU: §ea*s sera sMs 

«e 20.3» area* l'elici* rnaMasia fast 
awtcxatf l wifsail BlssUi, kìsn», <*ae-

ì»li. Hlss*. Q.Ì*. • a « s Mia 
l̂ VflMHIsV 

k. Grafeli. 

IT tstt» 1» MseassVm VWL 

scortato da un funzionario e da un 
agente di P.S., che subito hanno 
provveduto a « f e r m a r e * l e cittadi­
ne. Sul posto è poi giunta la Celere. 
come s e s i trattasse di catturare dei 
pericolosi malviventi . A bordo di 
jeep l e partigiane della pace Euge­
nia Fusarl, Giuditta Ticca, Maria 
Armeni , Silvana Besl, e Garofalo s o ­
no state trasportate al commissaria­
to di via Tasso e « diffidate ». Solo 
dopo energiche proteste e vivaci d i ­
scussioni, le cinque cittadine sono 
state rilasciate. 

P I C C O L A 
CRONACA 

U giara* 
— Ogil mutisi 31 lugli» (ilMj3): S. Igna­
ro. Il sole «orge ille 5.T « tramonta alle 
19.92. 
— Bollitili» ttaegraiieo: Registrati ieri: ca­
li Sttseni 58, feamnoe 31: nati morti 1: mor­
ti maschi 23, femmine 10. Matrimoni 29. 
— lalUraM ••ttoroltjico: Temperatura di 
ieri: 14,8-29.4. Si prerede tempo buono reo 
cielo («reso. Temperatura in anmeeto. 

Vtsìaue e asceltabUe 

— Ciseas: - Bilicatali* m »•'• • «Ilo 
Splendor»; « Miracolo a Milano • aU'OtUriano: 
• Napoli nilmnria • «1 Piata: • La città 
nera. sir'AttnaliU. 

Carsi per dUeccsaati 
— UEitl Prof, iirita ratti i disoccapiK, 
anraiti di tesserioo di disocc-aptaioze. a pre-
statarsi ts ria Piemonte 68 dalle 9 aite 13 
• dallo 18 alle 19 per I'isrriiione l i cor*: 
di epeeialiuaxioa* di falegnameria, ebaniste­
ria, tappezzeria. -

Teatro aeeelare -

— la Filtdrsmnitica PoJielearaloaici pres ­
terà al pobblico. io no locale della propria 
Oasi** «1 LenfoteTNS Funnloio 67. il 1. e 
il 3 agnato adii 31 • Filomena Minorano • di 
E. De Filippo e il 2 «greto alla ctesfa ora. 
« Snlra w* Maestra • di Cerar « • II berretto 
a cosagli > di Pirandello. 

Ceacorsi 

— Il aria» prtaia del concordo nazionale per 
eextelH turistici indetto iVlI'ENiT è stato 
•augnato al pittore Virgilio Betrosi di RASI 
p*r jl eartfllo « Aranti è la vii* •. fili altri 
dna preai «on» «iati *<«+<raaii ex-team al 
pittore Giulio Trincanti e alio S:ad:o ALE 

Drffiea 
— Il eaassfM Biaaii Cesar**, redattore de 
• ITflità », a» «narrilo il portatoci conte­
neste la tessera del partito. !a tes5«n del 
giornale e rari donatati. 

Gite « 

— Per 0 r*m*«ti il Oentr* d'Art* e Gai-
tir* *r**aim no dajgio a Vienna dal 12 
ai 18. SMM caspie»*.** L. 19.000 (ritto. 
tieefie. all^jio e Tisit* della ritti). Paja-
•Meto eaeke a rate, feeriroai il p.ns S. 
BrA* 7 • m Tta sei Gambero 30. 
— Ima «ita a fraxa e tuta òr^aimte dal-
l'Eaal per il Ferragosto. Partenza da KOB* 
alle 6.45 del 14 e ritorno alle 22.30 iti 
16 agosi*. Qaota L 3.999. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IL COMITATO ESECUTIVO dell» Federasi»** 

ili* «re 9. O.d.g.: Il Me** della itaatpa co­
munista. ; • • 

leniste Ordini; • 1 coap. reapoosibili di 
settore e di sei'.one mereoledì *JU diciannove 
» trenta io Fed. _;_ :'./» V 

•;• RIUNIONI SINDACALI 
POLIGRAFICI E CABTAI: Oggi «Ile 18 • 

eoatoe*to !o sedt 11 CD. 
POLIOfUFICI E CARTAI: Domali *JU 18 I* 

0. I. in sede. 
BARBIERI E PARRUCCHIERI: Il 0. D. 4 

conrorâ to per domali «11* 31-
FERR0T1ER1: Oggi «11* 18 0. I.. capi grap­

po o attillati, riunion» in sia Bari 20. 
N. 0. IN APPALTO: Oggi ali» 18 alla 0. 

d. L. riunione del 0. Direttivo, 0. I. • 
collettori sindacali. • •--•-.• 

CONSULTE POPOLARI 
ofìfìl alle 31 prec4se tutta I* Consulto Po­

polari al Viale Aventino n. 26. 

LA RADIO 
' RF.TE AZZURRAI Ore 11,90: Mo*. 

iegg. _ 12; Orch. Don a dio — 13,20: 
Orch. prlgada — 17: Mus. operctt. — 
18: Mus. ritmo-sinfonica — 18,35: 
Angelini e otto strumenti — 19,26; 
Mus. rlch. — 30,40: * Il Trovatore» 
di a . Verdi. 

RKTE ROSSA: Ore 13.30: Orch. 
.-•.nsollnl — 13,80: Canti spirituali — 
14; Mus. rlch. — 14,30; Mus. bril­
lante — 16,55: Previ*, tempo — 19,15j 
Orch. Ferrari M 19,56: Mus. rlch. — 
20,58: Orch. FTagna — 31.55; Music-
hall — 22.40: Quartetto di Roma — 
33,30: Jazz. 

TERZO PROGRAMMA; Ore 31,20; 
•Min. di Schubert — 22,30: Mus. di 
Selnt-Sa?ns. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

DEMOLIZIONI Bussole, poflonclni. bneatr*. can­
celli. inferriate, traiilerto, marmette, tna-.o. 
li che. AppilsoT* 414 (4089) 
ELIMINATE OLI OCCHIALI CON LENTI INVI­
SIBILI • Mlcrottiea • Vi* poriamaggiore 61. 
Telefono 777 4.15 4608 
0R0L00I diciotto rat» Calcamnecl Emilio Im­
bruni quarantasei • (angolo Corrieri Santa-
hrigidol 9016-R 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAME» Vegetale, lire. 1650 
Maliriii» lanetta con (oderà damascata lire 
2.900 Uhiran* 28 (754096). 4028 

BRACCIALI - Gioielli Oralo»! riUilmint» • 
pirtom urti, OrtScirit FALCONI • 481.378. 
riiirTitiuimi icoaomicUiimi piiiidnti • 

4450 

MATRIMONIALE . 9 0 0 . : 55.000. Cuoio* lac­
cala completa 13.000: Guardaroba eitrìlotto 
12.000. Via Capodalrle* 11 (Colosseo). Teln-
fono 70.3.53, • . 

») MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMO!!! Sia» 13 Ajoilolll AH* 
GalUrii mobili BABDSCI. Liqiidiiioni «mi­
rali sottocett». Colutali uitrtimiato mobili 
ognitlil*. Portici Fiuti Eitdra 47 (Cinim* 
Moderno) Fiuta Coltrimi 78 (Cinimi Edn). 

13) ALBERGHI - VILLBGG. L. 12 
BIMBI MARE I MARE I Attreuatura campeggio 
ilioygi prelabbricatl saluberrima pineta. As-
ttstenia scrupolosa vitto ««tulliano. Mille 
giornaliere riducibili rateictabill prolungando 
BISIRPA 684573. 4633 

MARE I - incantevole pineta Sulamarinella. 
Alloggi monopolio pluripotto vitto ottimo 
Kpfltiljatol mare tutto 1300. Riducibili ratei» 
tahili famigli» comitive prorogando. BISARti 
K8J573. 1635 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Beqnard ». S p e ­

cializzato eaclualvamente per d iagno­
si e cura di qualunque forma d'Im­
potenza e di tut te le dlafonalonl eoi 
anomalie lessaai l d'ambo l «essi c o n 
I mezzi più modornl ed efficaci. S a ­
le separate. Ore 9-18. 16-19; f e s t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE:.' 

Plana indlpentleitM. 5 (Stazione) 

or. COLAUOLPÉ 
PREMIATO UNIVERSITÀ' t>ARIQI 
VENEREE . SIFILIDI - ••aU.LE 

URINARIE - PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI, SS (STAZIONE) 

ORARIOt t-3» 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Untveraità di Roma 
Veneree - Pel le - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno S 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntarli. 

Telefono 484-708 

VENERI! - mPOTBIZA 

AESQUILMO 
EMORROIDI • GINECOLOGIA 

tCiBUtéL8£BJQ4lMir/tUi ÉMJUawt 

Doti PENEFF - Specialista 
DarmoaJfilepatla - Ghiandole) 
eacrasiona In terna • Impotenza 

Via Palestra SS int. 8 Ora s - I l 14- l t 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENKRfcE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe- Idrocele. Ernia 
Cara indolore a aa'naa aparazloaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef f l - m . Ora S-Sl . Vestivi S-1X 

STHUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora ladalera aaaxa aaarasioaa 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rajtadi . Plairne - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via ( o l a di Rienzo, 152 
Tei M-Ml . Ora * - » - fest. S-IS 

(D 11 @ Il LD 9 Qiì Q 

stpamiDtDiDLoa 
continua con successo la program­
mazione del capolavoro sovietico 

u\ m:\wm n 
il lì fi ni i 
R film che narra V emozionante 
avventura di due bambini nel vor­
tice della prima rivoluzione russa 
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